Laboratori scuola di preghiera20/21 febbraio

SABATO 20 
La lectio divina. Prima parte: ASCOLTARE.

1. Samuele: all’ascolto di un Dio che parla.

Dal Primo Libro di Samuele (cap. 3)
     Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: "Samuele!" ed egli rispose: "Eccomi", poi corse da Eli e gli disse: "Mi hai chiamato, eccomi!". Egli rispose: "Non ti ho chiamato, torna a dormire!". Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: "Samuele!"; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Ma quello rispose di nuovo: "Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!". In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: "Samuele!" per la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuele: "Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: "Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta"". Samuele andò a dormire al suo posto. Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: "Samuele, Samuele!". Samuele rispose subito: "Parla, perché il tuo servo ti ascolta". Allora il Signore disse a Samuele: "Ecco, io sto per fare in Israele una cosa che risuonerà negli orecchi di chiunque l'udrà. [….].  Samuele crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. Perciò tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che Samuele era stato costituito profeta del Signore. Il Signore continuò ad apparire a Silo, perché il Signore si rivelava a Samuele a Silo con la sua parola.

Spunti per la riflessione

· Nella mia preghiera è prevalente la parola mia o la Parola Sua? È un dialogo o un monologo?

· Come penso Dio mi abbia potuto parlare fino ad ora?

· L’ascolto/obbedienza al Signore passa attraverso l’ascolto/obbedienza a chi a me lo rappresenta?

· Sono pronto e generoso se qualcuno mi interpella, mi chiama e mi coinvolge?

· Sono fedele agli impegni che la vita mi sollecita? 





      Li porto a termine? O dopo un po’ li lascio cadere nel vuoto?

Per pregare

 
Ho sperato: ho sperato nel Signore
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha tratto dalla fossa della morte,
dal fango della palude;
i miei piedi ha stabilito sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo:
lode al nostro Dio.
 
Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto.
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.
Sul rotolo del libro di me è scritto
che io faccia il tuo volere.
Mio Dio, questo io desidero,
la tua legge è nel profondo del mio cuore».
 
Ho annunziato la tua giustizia
nella grande assemblea;
vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore: tu lo sai.
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.
Non ho nascosto la tua grazia
e la tua fedeltà alla grande assemblea.
 
Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia;
la tua fedeltà e la tua grazia mi proteggano sempre,
poiché mi circondano mali senza numero,
le mie colpe mi opprimono e non posso più vedere.
Sono più dei capelli del mio capo,
il mio cuore viene meno.
 
Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano.
Dicano sempre: «Il Signore è grande»,
quelli che bramano la tua salvezza.
Io sono povero e infelice; di me ha cura il Signore.
Tu, mio aiuto e mia liberazione,
mio Dio, non tardare!
Salmo 39
Dopo aver letto e meditato il brano della vocazione di Samuele si invita i giovanissimi a riflettere sulla capacità di ascoltare. Il laboratorio si divide in 3 parti in cui si parlerà della capacità di ascoltare sé stessi, gli altri e Dio.
Prima parte :ascoltare se stessi

Breve presentazione dei ragazzi.

Come prima attività per evidenziare come si è presi dalla confusione e frenesia di tutti i giorni, faremo ascoltare la canzone “Everything” dei Lifehouse con dei rumori provocati da un’altra canzone sovrapposta. Subito dopo si chiederanno ai giovanissimi le impressioni generali del perché è stata fatta questa cosa …in questo modo si vuole evidenziare il parallelismo tra il rumore dentro e fuori di noi che non ci permette di ascoltare noi stessi. Dopo questo si rifarà ascoltare la canzone senza rumori, distribuendo loro il testo, a seguito della quale si farà una condivisione generale soffermandosi su le parti del testo più significative per loro.
Everything

Find me here
Speak to me
I want to feel you
I need to hear you
You are the light
That's leading me
To the place where I find peace again.

You are the strength, that keeps me walking.
You are the hope, that keeps me trusting.
You are the light to my soul.
You are my purpose...you're everything.

And how can I stand here with you and not be moved by you?
Would you tell me how could it be any better than this?

You calm the storms, and you give me rest.
You hold me in your hands, you won't let me fall.
You steal my heart, and you take my breath away.
Would you take me in? Take me deeper now?

And how can I stand here with you and not be moved by you?
Would you tell me how could it be any better than this?
And how can I stand here with you and not be moved by you?
Would you tell me how could it be any better than this?

Cause you're all I want, You're all I need
You're everything,everything
You're all I want you're all I need
You're everything, everything.
You're all I want you're all I need.
You're everything, everything
You're all I want you're all I need, you're everything, everything.

And how can I stand here with you and not be moved by you?
Would you tell me how could it be any better than this?
And how can I stand here with you and not be moved by you?
Would you tell me how could it be any better, any better.

And how can I stand here with you and not be moved by you?
Would you tell me how could it be any better than this?

Would you tell me how could it be any better than this?

Tutto

Vieni qui,
parlami,voglio sentirti,
ho bisogno di ascoltarti.
Tu sei la luce
che mi sta conducendo
verso il luogo in cui troverò di nuovo la pace.

Sei la forza, che ancora mi fa camminare.
Sei la speranza, che ancora mi fa avere fede.
Sei la luce per la mia anima.
Sei il mio scopo.. sei tutto.

E come posso stare qui con te e non essere emozionato?
Mi diresti come potrebbe andare meglio di così?

Tu calmi le tempeste, e mi doni riposo.
Mi stringi tra le tue braccia, non mi lascerai cadere.
Mi rubi il cuore, e mi porti via il respiro.
Potresti stringermi? Mi stringeresti più forte adesso?

E come posso stare qui con te e non essere emozionato?
Mi diresti come potrebbe andare meglio di così?
E come posso stare qui con te e non essere emozionato?
Mi diresti come potrebbe andare meglio di così?

Perchè sei tutto quello che voglio, sei tutto quello che mi serve,
sei tutto, tutto.
Sei tutto quello che voglio, sei tutto quello che mi serve,
sei tutto, tutto.
sei tutto quello che voglio, sei tutto quello che mi serve,
sei tutto, tutto.
sei tutto quello che voglio, sei tutto quello che mi serve,
sei tutto, tutto.

E come posso stare qui con te e non essere emozionato?
Mi diresti come potrebbe andare meglio di così?
E come posso stare qui con te e non essere emozionato?
Mi diresti come potrebbe andare meglio, meglio di così?

E come posso stare qui con te e non essere emozionato?
Mi diresti come potrebbe andare meglio di così?

Mi diresti come potrebbe andare meglio di così?

Seconda parte: ascoltare gli altri 
Divideremo i ragazzi in coppie per lo Speed-date: in questo caso lo utilizzeremo affinchè i giovanissimi possano provare ad ascoltarsi l’ uno con altro  lasciandoli liberi di parlare di ciò che vogliono. Subito dopo si chiederà loro di pensare a quanto effettivamente hanno capito dell’altro in mezzo a tutta quella confusione. Infine si leggerà insieme il brano di riflessione “Ascolta il silenzio” riflettendo sull’importanza del fare silenzio per potere ascoltare sia se stessi che gli altri.
ASCOLTA IL SILENZIO

Ascolta il silenzio, egli ti parla come un’intera moltitudine.

Ascolta il silenzio, sa ferirti e guarirti, prenderti sul serio e ridere di te.

Ascolta il silenzio, immobile, soave, incapace di mentire.

Ascolta il silenzio, lasciati guidare e guarda dentro te.

Ascolta il silenzio e fai finta di non esistere: sei parte di un tutto!

Ascolta il silenzio e rimani sollevato, immerso tra l’oggi e l’Eterno.

Ascolta il silenzio, umile, discreto, incapace di tradire.

Ascolta il silenzio che irrompe nella tua vita fino a quando vorrai.

Ascolta il silenzio che ti parla dei “perché”, dei “quando” e dei “come”.

Ascolta il silenzio che esiste sempre anche quando non ci sei.

Ascolta il silenzio se vuoi amare chi ti ama

e se vuoi morire per chi non ti ama.

Ascolta il silenzio, se vuoi, se puoi, se devi pensare ad altro.

Ascolta il silenzio e non imprecare, ma lasciati vivere in pace.

Ascolta il silenzio, oggi, domani e adesso,

quando egli ti avvolgerà per sempre.
Terza parte: ascoltare Dio
La terza parte si focalizzerà sull’ascolto di Dio quindi per prepararci leggeremo ai ragazzi l’esperienza”, che serve a creare un certo clima di ascolto.
Esperienza

Chiudi gli occhi, mettiti comodo e lasciati guidare: comincia il viaggio che parte da te, dalla tua giornata e dalla tua vita.

- Riconosci i rumori che affollano la tua mente, il tuo cuore, la tua anima. Dai loro un nome. Sono un vortice altissimo che dà vertigini. Sono confusione. Piano piano prova a lasciali passare, prova ad andare oltre la confusione. Respira profondamente e il respiro sia come un’onda che si riempie dei rumori e delle tensioni e che poi una volta ingrossatasi li porta via.

- Spegni ad una ad una le tue battaglie esteriori ed interiori. Fai tacere le chiacchiere. Fai riposare i pensieri. Fai riposare i sentimenti, le paure, tutto quanto si muove dentro di te…

- Ascolta il battito del tuo cuore, cerca il silenzio che vale e dura sempre, ciò che ti guarisce e che ti da la vita.

- Quando ti senti pronto apri le tue mani, con le palme rivolte verso l’altro, come segno di disponibilità verso Dio che ti viene incontro e che ti parla. Sia segno del tuo desiderio di ascoltare una parola buona, una parola antica eppure nuova: la voce di Dio che ti parla. Ascolta come fosse la prima volta. Come se da essa dovesse dipendere il tuo futuro, la tua vita. Come se da questo istante tutto dovesse cambiare.

Subito dopo vedremo un video tratto dal film “Un’impresa da Dio” che ci fa capire che il primo modo per provare a cambiare il mondo è percepire gli eventi come un'opportunità concessa da Dio, per amare, per avere più pazienza e quindi anche per imparare ad ascoltare bisogna cogliere l’opportunità che ci viene offerta. (www.youtube.com/watch?v=VfiLpp-ZJOo)
Aiutiamo poi i giovanissimi a conoscere quante possibilità hanno di comprendere i segni di Dio nella propria vita nel primo passaggio e come possono cambiare il loro modo di fare nel secondo passaggio che consiste in questo.  Faremo un brainstorming sulle parole “scelta” e  “ostacolo” che sono diciamo le situazioni in cui generalmente ci mettiamo più alla ricerca di Dio. Ovviamente ciascuna di queste parole, va ricondotta alla parola opportunità che esce dal video. In seguito verrà loro proposta una traccia di riflessione, in cui principalmente si parlerà di a chi si affidano i giovanissimi in queste circostanze di scelta ed ostacolo e di quanto cerchino Dio. Si concluderà con una breve riflessione sulla guida spirituale.
SCHEDA DOMANDE:

	SCELTA
	CHI/COSA MI HA FATTO SCEGLIERE?
	SE TORNASSI INDIETRO RIFAREI LA STESSA SCELTA?
	A CHI HO CHIESTO UN CONSIGLIO?

LI HO ASCOLTATI?
	QUANTO HO PREGATO?
	HO AVVERTITO LA PRESENZA DI DIO ?

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	OSTACOLO
	CHI/COSA MI HA PERMESSO DI SUPERARLO?
	SE TORNASSI INDIETRO FAREI DIVERSAMENTE?
	A CHI HO CHIESTO UN AIUTO?
	QUANTO HO PREGATO?
	HO AVVERTITO LA PRESENZA DI DIO ?

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Adesso prova ad ascoltare come Dio ti ha parlato tramite questi fatti o persone. Ti hanno cambiato?? Ci sono situazioni "in sospeso"? Hai mai pensato che dietro al consiglio o all’amore di alcune persone ci sia Dio? 
….............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

È sempre utile, se non indispensabile, il confronto con una persona più avanti nel cammino di vita e di fede. Si può quindi proporre ai giovanissimi la figura della guida spirituale, una persona matura nella fede, che accompagni il giovanissimo con amicizia e discrezione, nel proprio cammino, che li aiuti a coltivare i propri talenti e a guardare dentro se stessi. Pensaci!
DOMENICA 21
La lectio divina. Seconda parte: MEDITARE.

2. Giona: tra missione ed opportunità

Cap. 1:1 Fu rivolta a Giona figlio di Amittai questa parola del Signore: 2 “Alzati, và a Ninive la grande città e in essa proclama che la loro malizia è salita fino a me”. 3 Giona però si mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano dal Signore. Scese a Giaffa, dove trovò una nave diretta a Tarsis. Pagato il prezzo del trasporto, s’imbarcò con loro per Tarsis, lontano dal Signore. 4 Ma il Signore scatenò sul mare un forte vento e ne venne in mare una tempesta tale che la nave stava per sfasciarsi. 5 I marinai impauriti invocavano ciascuno il proprio dio e gettarono a mare quanto avevano sulla nave per alleggerirla. Intanto Giona, sceso nel luogo più riposto della nave, si era coricato e dormiva profondamente. 6 Gli si avvicinò il capo dell’equipaggio e gli disse: “Che cos’hai così addormentato? Alzati, invoca il tuo Dio! Forse Dio si darà pensiero di noi e non periremo”. 7 Quindi dissero fra di loro: “Venite, gettiamo le sorti per sapere per colpa di chi ci è capitata questa sciagura”. Tirarono a sorte e la sorte cadde su Giona. 8 Gli domandarono: “Spiegaci dunque per causa di chi abbiamo questa sciagura. Qual è il tuo mestiere? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? A quale popolo appartieni? ”. 9 Egli rispose: “Sono Ebreo e venero il Signore Dio del cielo, il quale ha fatto il mare e la terra”. 10 Quegli uomini furono presi da grande timore e gli domandarono: “Che cosa hai fatto? ”. Quegli uomini infatti erano venuti a sapere che egli fuggiva il Signore, perché lo aveva loro raccontato. 11 Essi gli dissero: “Che cosa dobbiamo fare di te perché si calmi il mare, che è contro di noi? ”. Infatti il mare infuriava sempre più. 12 Egli disse loro: “Prendetemi e gettatemi in mare e si calmerà il mare che ora è contro di voi, perché io so che questa grande tempesta vi ha colto per causa mia”. 13 Quegli uomini cercavano a forza di remi di raggiungere la spiaggia, ma non ci riuscivano perché il mare andava sempre più crescendo contro di loro. 14 Allora implorarono il Signore e dissero: “Signore, fà che noi non periamo a causa della vita di questo uomo e non imputarci il sangue innocente poiché tu, Signore, agisci secondo il tuo volere”. 15 Presero Giona e lo gettarono in mare e il mare placò la sua furia. 16 Quegli uomini ebbero un grande timore del Signore, offrirono sacrifici al Signore e fecero voti. Cap. 2: 1 Ma il Signore dispose che un grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. 2 Dal ventre del pesce Giona pregò il Signore suo Dio 3 

1. Mi sono mai sentito investito di una missione? Ho mai avvertito che il Signore mi chiamava per qualcosa di grande?

2. Fa’ memoria di quei periodi della tua vita in cui anche tu, come Giona, ti sei allontanato da Dio o non hai più voluto ascoltare la sua Parola. Quando e perché sono avvenute queste “pause” da Dio?

3. Quali “tempeste” nella mia vita mi hanno fatto sentire di aver bisogno di Lui? In quali momenti ho avvertito la sua Presenza accanto a me?

4. Ho fatto anch’io esperienza del buio, del tunnel? Come ci sono uscito?

5. Quando nella mia ho avvertito che mi era stata donata una “seconda possibilità”?

Dopo la lettura e la meditazione personale del  brano di Giona ci sarà la condivisione generale nei gruppi sulle domande . Per aiutarli nella condivisione si chiederà ai giovanissimi di descrivere con tre parole la loro esperienza di deserto o in generale relativa ai 2 giorni di scuola di preghiera su dei bigliettini che poi leggeranno. 
Infine si creano 2 sotto gruppi, ognuno dei quali scriverà una preghiera dei fedeli sulle argomentazioni dei 2 giorni  da leggere durante la celebrazione. 
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